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ESPERIENZA CPT NELLôAMBITO DELLA VALUTAZIONE DEI 

RISCHI RUMORE E VIBRAZIONI  



IL SERVIZIO Eô NATO NEL 2006 E NEL CORSO DEGLI ANNI SI Eô EVOLUTO 

 

é DA SEMPLICI MISURAZIONI FONOMETRICHE RELATIVE AGLI UTENSILI USATI  

IN CANTIERE é 

AD UN SERVIZIO PIÙ AMPIO E COMPLETO CHE PREVEDE: 

QUALCHE DATO  

ÅINDAGINE PRELIMINARE CONOSCITIVA 

ÅSOPRALLUOGO IN CANTIERE 

ÅMISURAZIONI FONOMETRICHE ED ACCELEROMETRICHE IN CANTIERE 

ÅINTERFACCIA CON DATORE DI LAVORO, RLS, PREPOSTI E LAVORATORI 

ÅELABORAZIONE DEI DOCUMENTI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

ÅELABORAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ÅELENCO DELLE ATTIVITAô URGENTI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI              

GRAVI SITUAZIONI DI RISCHIO  

ÅFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO SULLôUTILIZZO DI OTOPROTETTORI 

ÅFORMAZIONE DEGLI RLS AZIENDALI SUL RISCHIO RUMORE E VIBRAZIONI 

ÅFORMAZIONE DEI PREPOSTI SUL RISCHIO RUMORE E VIBRAZIONI 

ÅFORMAZIONE DEGLI RSPP SUL RISCHIO RUMORE E VIBRAZIONI 

 

 





Modulo di richiesta 





SERVIZIO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI RUMORE E VIBRAZIONI 

START UP ANNO 2006 

 

AD OGGI CIRCA 550 RELAZIONE DI CUI 

CIRCA 430 VALUTAZIONI DEL RISCHIO RUMORE 

CIRCA 270 VALUTAZIONI DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

 

POSSIAMO AFFERMARE DI AVER ACQUISITO UNA CERTA 

ESPERIENZA SUL CAMPO RELATIVAMENTE ALLA 

PROBLEMATICHE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI 

ALLôESPOSIZIONE A QUESTI DUE AGENTI FISICI! 

 

 

QUALCHE DATO  



LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  



VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Titolo VIII 

AGENTI FISICI 

Capo I 

Disposizioni generali 

Art. 180. Definizioni e campo di applicazione 

1.Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il 

rumore, gli ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi 

elettromagnetici, le radiazioni ottiche, di origine artificiale, il microclima e 

le atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per la salute e 

la sicurezza dei lavoratori. 

 

 

 

D.Lgs. 81/08 



 

 

Art. 181. Valutazione dei rischi 
 

 

 

Il datore di lavoro valuta tutti i rischi derivanti da esposizione ad 

agenti fisici in modo da identificare e adottare le opportune misure 

di prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme 

di buona tecnica ed alle buone prassi [rischio vibrazioni sistema 

mano braccio UNI EN ISO 5349 parti 1 e 2 (2004); sistema corpo 

intero ISO 2631-1 (2014)] 

 

La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è 

programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, 

da personale qualificato nell'ambito del servizio di prevenzione e 

protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia.  
 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 



 

 

Art. 181. Valutazione dei rischi 
 

 

La valutazione dei rischi è aggiornata ogni qual volta si verifichino 

mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, 

ovvero, quando i risultati della sorveglianza sanitaria rendano 

necessaria la sua revisione. I dati ottenuti dalla valutazione, 

misurazione e calcolo dei livelli di esposizione costituiscono parte 

integrante del documento di valutazione del rischio. 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 



Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni 

 

 

CAPO III D.Lgs. 81/08 

Art. 199. Campo di applicazione 

 

Il presente capo prescrive le misure per la tutela della salute della 

sicurezza dei lavoratori che sono esposti o possono essere esposti a 

rischi derivanti da vibrazioni meccaniche.  



DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI VIBRAZIONI 

1. Suddivisione dei lavoratori aziendali in gruppi omogenei (solo se possibile)  

2. Nellôambito di ciascun gruppo omogeneo individuazione delle attrezzature che 

determinano esposizione a sistema mano braccio o corpo intero. 

3. Misurazione del livello di vibrazione 

4. Stima dei tempi di esposizione 

5. Confronto con i limiti stabiliti dal DL 81/08  

6. Misure di prevenzione e protezione  

 

 

Esempio  

VALUTAZIONE DEI RISCHI 



le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al sistema mano-

braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la 

sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, 

osteoarticolari, neurologici o muscolari 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, 

comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in 

particolare lombalgie e traumi del rachide.  

DUE TIPOLOGIE DI VIBRAZIONI 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 



Esempi di sorgenti di rischio di esposizione a vibrazioni del 
sistema mano-braccio 

Martelli Demolitori 

Trapani e avvitatori 

Martelli Perforatori  

Flessibili 

Compattatori e clipper per 
pavimentazioni  

 

 
 



Esempi di sorgenti  per esposizione a vibrazioni del corpo 
intero 

ÅPale meccaniche, escavatori 

ÅTerne  

ÅTrattori  

ÅSollevatori telescopici  

ÅCamion 

 



 Livelli di azione giornalieri e valori limite per l'esposizione a 
vibrazioni trasmesse al sistema mano -braccio ed al corpo intero  
 
HAV Hand Arm Vibration  
WBV Whole Body Vibration  
      
 Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

Periodo di riferimento 8 ore  

  

Livello d'azione giornaliero di 

esposizione 

A(8) = 2,5 m/s2 

 

 

Valore limite giornaliero di 

esposizione 

A(8) = 5 m/s2 

 
 Vibrazioni trasmesse al corpo intero  

Periodo di riferimento 8 ore 

  

Livello d'azione giornaliero di 

esposizione 

A(8) = 0,5 m/s2 

 

 

Valore limite giornaliero di 

esposizione 

A(8) = 1,0 m/s2 

 

Breve Periodo 

 

A = 20 m/s2 

 

Breve Periodo 

 

A = 1,5 m/s2 

 

Nel caso di variabilità del livello di esposizione giornaliero va considerato il 

livello giornaliero massimo ricorrente. 



PATOLOGIE DA STRUMENTI VIBRANTI 
MANO BRACCIO 

Ä Angioneurosi (Sindrome di Raynaud); 

Ä Manifestazioni osteo-articolari a carico 

delle articolazioni delle spalle, dei gomiti 

e dei polsi 

Ä Manifestazioni neuropatiche periferiche a 

carico del nervo ulnare o mediano 





Fattori aggravanti o concausali  

 

ÅAffaticamento fisico (peso strumento, 

postura incongrua); 

ÅEsposizione a basse temperature 

ÅCondizioni di labilità del tono vascolare 

del soggetto 



Indagine sanitaria su 1485 edili  

Medicina del Lavoro di Bergamo  

 

7 Angioneurosi  da strumenti vibranti 

(Sindrome di Raynaud) 

Disturbi degli arti superiori nel 33,5% 

degli operai edili 

 (vibrazioni, movimenti ripetitivi, uso di 

forza, microclima sfavorevole) 

 



PATOLOGIE DA STRUMENTI VIBRANTI 

CORPO INTERO 

Disturbi e lesioni a carico del rachide lombare 

(lombalgie, lombosciatalgie, spondilartrosi, 

discopatie, ernie discali) 

 

Lesioni a carico del rachide cervicale 



Fattori aggravanti o concausali  

 

ÅAffaticamento fisico ( movimentazione 

pesi, postura incongrua); 

ÅEsposizione a basse temperature 

ÅCondizioni di ipersuscettibilità del 

soggetto (ad es. preesistenti lesioni della 

colonna) 



MANO BRACCIO  
ANNI  

ESPOSIZIONE GIORNALIERA  



Marca: BOSCH 

Modello: GBH 10 DC  

Tipologia: Martelli picconatori demolitori (per 

demolizioni leggere), demolitori stradali e 

picconatori (per roccia, edilizia, etc.)  

Potenza: 1.5 kW  

Alimentazione: Elettrica 220V-380V  

Dispositivi antivibranti: Assenti  

NOTE: Manutenzione sufficiente  

Fonte dati: Acquisito sul campo da misuratore 

Misure sul Campo ï Banca dati portale agenti fisici (ex banca dati ISPESL) 

 

 

Aw sum = 27.2 m/s^2 



Misure sul Campo ï Banca dati portale agenti fisici (ex banca dati ISPESL) 

 

 

Aw sum = 38.8 m/s^2 



VALUTAZIONE DEI RISCHI 

MISURAZIONEI RELATIVE ALLE ATTREZZATURE IN CANTIERE 



 

Art. 202  D.Lgs. 81/08 
 

(Valutazione dei rischi) 

Comma 1. Nellôambito di quanto previsto dallôarticolo 181, il datore di lavoro valuta e, 

quando necessario, misura, i livelli di vibrazioni meccaniche cui i lavoratori sono 

esposti. 

Comma 2. Il livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche può essere valutato 

mediante lôosservazione delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad 

appropriate informazioni sulla probabile entità delle vibrazioni per le attrezzature o i tipi 

di attrezzature nelle particolari condizioni di uso reperibili presso banche dati 

dellôISPESL o delle regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite in materia 

dal costruttore delle attrezzature. 

 

Questa operazione va distinta dalla misurazione, che richiede lôimpiego di attrezzature 

specifiche e di una metodologia appropriata e che resta comunque il metodo di 

riferimento. 

 

METODI DI DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI VIBRAZIONE 



MISURAZIONI IN CANTIERE ESEMPIO 

Valore dichiarato dal costruttore  < 2,5 m/s2 ï BOSCH  

Valore misurato da ISPESL 

Valore misurato in cantiere su quello 

specifico trapano : 9,45 m/s2 

Mandrino storto a causa di un urto  

Aumento vibrazioni!!! 



MISURAZIONI IN CANTIERE 

CASO OPPOSTO: 

Ispesl ha misurato una situazione peggiore 

rispetto a quanto misurato in cantiere  

Valore misurato da ISPESL 

Valore misurato in cantiere su quella specifica motosega 

ben tenuta! 



MISURARE SIGNIFICA: 

 
- Avere la valutazione dellôutensile effettivamente usato dai lavoratori  

- Provare lóutensile nelle condizioni in cui si trova (manutenzione) 

- Provare lôutensile o il mezzo sulle superfici comunemente trattate dal lavoratore 

-Verificare immediatamente se viene superato il limite di breve periodo e  

conseguentemente se lôattrezzatura ¯ ñfuori leggeñ 

-Capire se si può intervenire sulla macchina (utensile o mezzo) per ridurre il 

livello vibratorio 

 

 

 

 

Ad esempio  

 

 



DETERMINAZIONE DEI TEMPI DI ESPOSIZIONE 

-Giornata tipo 

 

-Giornata peggiore  

NOTA1: i limiti di azione ed esposizione  sono con riferimento 

giornaliero ovvero su 8 ore di lavoro (non ci sono limiti settimanali o 

mensili)  

 

NOTA 2: Non dimentichiamo quanto determinato nel documento di 

valutazione dei rischi di esposizione a rumore  



CALCOLO LIVELLO  

ESPOSIZIONE  

PERSONALE 

MANO-BRACCIO 

 



CALCOLO LIVELLO  

ESPOSIZIONE  

PERSONALE 

CORPO INTERO  

 




